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La Samte chiededi inserire
la bonifica del sito di Fragneto
nella nuova gara d’appalto

GianniDeBlasio

IComuni ci riprovano: il sindacodiBenevento,ClementeMa-
stella, ha convocato l’assembleadei sindaci dell’AtoBeneven-
to (Servizio gestione rifiuti) per dopodomani alle 9, presso la
sala consiliare di Palazzo Mosti. C’è la necessità di costituire
l’Ato (Ambito Territoriale Ottimale), che, come dice la legge
regionalen. 5 del 24 gennaio 2014, è la dimensione territoriale
perlosvolgimento,dapartedeiComuniinformaobbligatoria-
mente associata, delle funzioni di organizzazione e gestione
dei rifiuti urbani loro attribuite dalla legislazione nazionale e
regionale,secondoiprincipidiefficienza,efficacia,economici-
tà, trasparenzaesostenibilitàambientale.

«Si trattadiunincontropreliminaredalquale,si spera,pos-
sauscireunapropostacondivisaevalidaperlagestionedell’in-
tero ciclo dei rifiuti – dice l’assessore alle Politiche ambientali
delComunecapofilaEnzoRussi-.L’obiettivoèdiunireiterrito-
rio in un’unica gestione al fine di limitare i costi. Ovviamente,
c’è lapossibilitàdidarvitaadei sub-ambiti,dellemacroaree (i
sistemi territoriali operativi, o Sto, ndr) sulla base del territori,
delcostoperlaraccoltadifferenziataepercontiguità.Lapropo-
stadovràcontemperareleesigenzedei78Comuni interminidi
convenienzaeconomicaper laraccoltae losmaltimento».

Facile a dirsi, molto più problematico centrare tale obietti-
vo. Almeno stante a quanto accaduto all’atto dei precedenti
tentativi, allorquando si registraronoampiedefezionidaparte
deisindacipreoccupatisoprattuttoper ilcostodella tariffa. Ini-
zialmente, furono circa un terzo i Comuni non sottoscrittori
della convenzione per l’esercizio in forma associata delle fun-
zioni di organizzazione del servizio di gestione dei rifiuti. E a
pocovalseladiffidainviatadallaRegioneCampania.Sichiede-
vache fosserospecificati icriteridideterminazionedella tariffa
eselastessapotevadifferenziarsi inbaseaicostidelserviziodei
singoliStoedeicosticonsolidatideisingoliComuni, inquanto,
applicandoun’unica tariffa ugualeper tutti i Comuni dell’Ato,
si sarebbe avuto l’effetto che i Comuni più virtuosi avrebbero

dovuto sostenere anche i co-
sti di quelli meno virtuosi, e
ciò indannodelle popolazio-
niamministrateper lequali il
carico fiscale si sarebbe ulte-
riormente aggravato, vanifi-
cando i vantaggi economici
ottenuti dai Comuni virtuosi
a seguito del raggiungimento
di altissimi livelli di percen-
tualediraccoltadifferenziata.
Inoltre agli Sto doveva essere
attribuita maggiore autono-
mia,al fineditenercontodel-

le diversità territoriali ed evitare il rischio che la costituzione
degli Ato non portasse alcun reale vantaggio se non quello di
istituireunnuovoapparatoamministrativoconulterioricostie
inutili appesantimenti procedurali. Dubbi anche in ordine al
sistema di voto, che ledeva il principio di rappresentatività, in
quantocosìcomedisciplinato, iComunipiùpiccolinonavreb-
beroavutoalcunaforzadecisionalefinendopersubirepassiva-
mente ledecisionialtrui.

Fraleproblematicheevidenziate,anchelemodalitàdelpas-
saggiodicantiere,dagliattualigestoridelserviziochesupporta-
no ilpersonale internodeiComunichegestiscono inproprio il
servizio, ad un soggetto unico, individuato a livello di Ato o di
Sto:«Pereffettuareilserviziodispazzamento,raccoltaetraspor-
todei rifiuti dopo aver espletato le gare a livellodi Sto, dovran-
noessereutilizzati i lavoratorigiàinforzealledittecheoperano
in tutti i Comuni costituenti lo Sto», sostenevanoparecchi sin-
daci.

Inoltre,icostidigestionepostmortemdellediscariche;ricol-
locazionedelpersonaledipendentedeiConsorzidiBacino;co-
sti da sostenere per l’ufficio comune, che inevitabilmente
avrebbero portato ad un incremento della tariffa e quindi un
aggravio di spese per i contribuenti. Nessun passo in avanti si
avrà, poi, con lanominadi FaustoPepequale commissario ad
acta che, in sostanza, avrebbesolodovuto limitarsi a sottoscri-
vere la convenzioneal posto dei sindaci che non l’avevano fir-
mata.
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PaoloBontempo

FRAGNETO MONFORTE. «Subito via le
ecoballe dal sito di Toppa Infocata».
È l’ultima richiesta della Samte alla
Regione Campania che ha sollecita-
tol’entedipalazzoSantaLuciaadin-
serire nella nuova gara d’appalto la
rimozionedeirifiutidaToppaInfuo-
cata. Si chiede perciò di attuare in
tempi rapidi il pianovaratodallaRe-
gionecheprevededi liberare i siti to-
talmentedai rifiuti.

La rimozione dei rifiuti dal sito di
FragnetoMonforte,compostodacin-
que piazzole nella quale sono stati
stoccati rifiuti per 86.703 tonnellate
daottobreadicembre2004,èpiùche

mai una priorità sia nell’ottica della
tutela dell’ambiente che in quella
delrisparmio,acausadeglielevatico-
sti di gestione. Tale spesa è inserita
nellatariffaacaricodeiComuniegra-
va,pertanto,suicittadinigiàallepre-
se con i costi considerevoli per la ge-
stione dell’indifferenziata presso lo
StirdiCasalduni.Ancheicittadiniso-
nosulpiedediguerrapoichéilsitova
liberato e bonificato. In particolare
Nicolino Cardone, amministratore
unicodellasocietàprovincialedeiri-
fiuti ha scritto a Fulvio Bonavitacola
assessore regionale all’ambientee ai
rifiuti,MichelePalmieridirettorege-
neraleAmbienteedecosistemadella
regioneeaGennaroFuscodellastrut-
turaregionalediMissione.«Dainfor-
mazioni assunte – spiega Cardone -
sièvenutiaconoscenzachelaRegio-
neèinprocintodiavviarealtraproce-
dura di gara per un secondo step di
smaltimento delle ecoballe, pertan-
to si fa istanza affinché venga data
prioritàalsitodiToppaInfuocatarile-
vatal’urgenzadeterminatasiasegui-

todella decisione assunta dalGiudi-
ce, con sentenza numero 689/2016
delTribunalediBenevento-Sezione
Civile, chehacondannato laProvin-
ciainsolidoconlaSamtearilasciare,
entroseimesidalladatadelladecisio-
ne,iterrenidiproprietàprivata,indi-
viduatiall’epocadallagestionecom-
missariale, liberi da persone e vuoti
di cose, ferma l’inesistenzadiunob-
bligodi bonifica oltre il risarcimento
danni.Atalescopo,sievidenziainol-
tre, che tale sito comportauna spesa
annuaper lagestionepari a 130mila
euro oltre ad un gravoso canone di
fitto a carico». Samte che, inoltre,

non gode di buona salute dal punto
di vista contabile poiché a seguito di
verifica è emersa una reiterata ina-
dempienzadelpagamentodei corri-
spettivi da parte dei Comuni, al 31
agosto, per lo smaltimento dei rifiuti
pressogliimpiantigestitidallaSocie-
tà.Siricordachelasocietàprovincia-
lehachiestol’ammissioneallaproce-
duraconcorsualediconcordatopre-
ventivo con continuità, accolta con
decisione assunta dalla Camera di
Consiglio del Tribunale di Beneven-
to, Sezione Fallimenti. La continuità
dei servizi attuale è, dunque, forte-
mente compromessa dal mancato
pagamentodellefatturerelativealpe-
riodo post concordato. L’inadempi-
mento,ingiustificabile,ancheallalu-
cedellavigentenormativachepreve-
del’obbligodellacoperturaintegrale
dei costi sostenuti per la gestionedei
rifiuti urbani, nella quale rientrano
ovviamenteanche leattivitàdismal-
timento del rifiuto indifferenziato
cui è preposta la Samte, stadetermi-
nando un grave ritardo nei tempi di
pagamentoperifornitoridellasocie-
tàprovinciale chehanno intimatodi
sospendere leattività con il possibile
bloccodell’impiantoStirdiCasaldu-
ni.Orasiattendedisapereselerichie-
stedellaSamtesarannoaccoltedalla
Regioneperrisolvereunaproblema-
tica ormai annosa al fine di tutelare
l’ambiente e diminuire i costi di ge-
stionedeisitidiecoballe.
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Camera di Commercio

Sannio-Irpinia, Perozzi disegna la mappa del Consiglio
Il commissario ha applicato
i parametri della vecchia legge:
i componenti saranno 33

La trattativa
I due presidenti
al lavoro
per trovare
la quadra
sul «peso
specifico»
delle 2 province

Ecoballe, è pressing sulla Regione:
«Toppa Infuocata in cima all’agenda»

“

AntonioMastella

Non ha perso tempo Luca Perozzi, il
commissariostraordinarionominato
dalMinisterodellosviluppoeconomi-
co con l’incarico di guidare il percor-
so che porterà alla costituzione della
Camera di commercio Irpinia-San-
nio; a due giorni dalla designazione
hadefinitoilnumerodeiseggidicuisi
comporràilnuovoconsiglio,conl’in-
dicazionediquantinetoccherannoal-
lesingoleorganizzazionichiamatead
animarlo. Con la tempestività, tanto
inusitataperlanostraburocrazia,èar-
rivata anche una sorpresa. «Che non
èmenopositiva» commentaAntonio
Campese,presidentedell’entesanni-
ta,checosìnedàconto: «Rispettoalle

preventivate22,all’istituzionechena-
scerà dalla fusione, sono state asse-
gnate 33 poltrone, trenta delle quali
andranno, naturalmente, ai settori
chedannovitaall’economiadel terri-
torio. Un incremento reso possibile
dal momento che il commissario ha
applicato i parametri fissati dalla 580
del 1993, la legge ancora formalmen-
te in vigore, che disciplina il sistema
camerale italiano. Ancora qualche
giornoequestadecisionesarebbesta-
ta impossibile essendo imminente
l’entratainvigoredellanuovanorma-
tiva che prevede criteri molto più re-
strittivi inmateria».

Secondoquantostabilitocoldecre-
to,laripartizioneattribuiscelarappre-
sentanzapiùconsistentealleorganiz-
zazioniagricoleeaquellecommercia-
li: ciascunaavrà sei scranniadisposi-
zione; segue l’industria, cui ne an-
dranno cinque. Va segnalato, peral-
tro,cheall’internodeinumeriricono-

sciutiaciascunodiquestitresettori«è
assicurata–cosìcomerecitaildecreto
commissariale-lapartecipazionedel-
le piccole imprese». Subito dopo, in
graduatoria,vieneilcompartodeiser-
vizi alle imprese, che è cresciuto a tal
punto da vedersi assegnati quattro
seggi. L’artigianato potrà contare su
tre mentre sono due quelli segnalati
per il turismo; unociascuno, infine, è
stato riconosciuto alla cooperazione,
ai trasporti e spedizioni, al credito ed
assicurazioni e alla categoria che va
sotto il nomedi «altri settori».Da evi-
denziarecheunociascunoancoratoc-
cherà alle organizzazioni sindacali
deilavoratori;alleassociazioniditute-
la degli interessi dei consumatori ed
utenti;agliordiniedassociazioni,infi-
ne,diliberiprofessionisti.Inquestiul-
timitrecasi, ladesignazionepersede-
reinconsiglioavvienegrazieadunac-
cordo tra i soggetti che costituiscono
ogni singola associazione, dando

mandato al rappresentante scelto di
agireinnomeepercontoloro.Èappe-
na il caso di ricordare che sono state
sospese tutte leoperazionidi rinnovo
del consiglio camerale sannita. «Non
avrebbeavutoalcunsensotenerlean-
cora in vita – puntualizza Campese -.
BeneabbiamofattonoidellaClaai,in-
sieme con altre associazioni, a non
presentare la relativa documentazio-
ne: sarebbe stato tempoe fatica spre-
catitenutocontodellenovitàimmagi-
nateepoiconcretamenteattuatesi».

Èchiarocheora sidovràesplorare
un terreno del tutto nuovo per porsi,
in particolare, alla ricerca di criteri
concuicostruireleragionidiunapoli-
tica comune e, soprattutto, indicare i
numeridariconoscereedattribuireai
rappresentanti dei due territori. In
questa ottica, lunedì prossimo Cam-
pese si incontrerà con il suoomologo
irpino, Oreste La Stella. «È un primo
contatto–sottolineailpresidentesan-
nita – che ci permetterà di individua-
re, sia pure a grandi linee, il percorso
daseguire,sottoogniprofilo,pertrac-
ciare un programma e giungere alla
fusione che dovrebbe avvenire non
primadellaprossimaestate».
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L’ambiente, gli scenari

Ato rifiuti, Mastella prova a trovare l’intesa
Convocata l’assemblea dei sindaci a palazzo Mosti: sullo sfondo il nodo delle tariffe

I timori
Nel Sannio divario
tra centri virtuosi
e altri in ritardo
sulla differenziata.
L’unione forzata
potrebbe penalizzare
proprio i «ricicloni»

I tempi
Cardone: il Tribunale
ci ha imposto
di liberare al più presto
i terreni dei privati

L’appello

La transizione Nuovi assetti
per l’ente camerale

Opportunitàoccupazionaliper laNestlèa
Beneventograziealnuovopianostrategico
industrialechesaràpresentato ilprossimo1
dicembre,alle14,presso ilMise, allapresenzadel
ministroCarloCalenda.All’appuntamentosarà
presenteanche ilsottosegretarioalle
InfrastruttureeaiTrasporti,UmbertoDelBassoDe
Caro,checommenta: «Ilprogrammadisviluppo
industrialesiconfiguracomeunastraordinaria
opportunitàper laprovinciadiBenevento,esarà
miapremuraevidenziarlo alministroCalendaealla
dirigenzaNestlè.Saràbasatosulla
implementazionedi tretecnologieche
permetterannodiprodurresulsitodiBenevento
trenuovegammediprodottisurgelatisiaper il
mercato italianocheper l’export.Parliamodiuno
stabilimentofondato nel1974,edentrato inNestlé
Italiananel1994,chepuntaadaccrescere l’attuale
produzionediprodottodalle8mila tonnellate
attualiallepreviste28mila.Beneventohadunque
un’opportunità inpiùper il suo rilancioeconomico
eoccupazionale-concludeDelBassoDeCaro-
conun investimentodi46milionidieuroedun
incrementooccupazionaledi195unità».

Ponte Valentino
Nesté, Del Basso: «A Benevento
in arrivo altri 195 posti di lavoro
grazie al nuovo piano strategico»


